
In vece di Manlua forfè s 'ha da leggere Nantua. Non mai calò in Ita
lia Lodovico Pio dopo r  efaltazione Tua al trono Imperiale. Sì egli, che 
Lodovico il. s’ intitolarono nelle Carte con quella formola : LuJovicus 
divina ordinante prov demia Imperaicr, ma non già Dei grada ficcome ila 
lcritto nel Privilegio Sangallenfe . Lo avrebbe potuto concedere in Man
tova Lodovico li. Imperadore, il quale quaiì fempre fo^giornò in Ita
lia; ma non so poi, ie alcun diritto gli competefle su quel Moniftero; 
quando non fi volefle, che il Diploma d’ immunità riguardale i beni, poi- 
itduti per avventura in Italia da i Monaci di San Gallo.  Ma vivente 
1’ Augufto fuddetto non fu governato da alcun Abbate di nome Salomo
ne il mentovato Moniftero . In oltre nè dimora nè dominio alcuno in 
Italia ebbe Lodovico III. Augnilo nell’ Anno X I. del luo imperio , e nell’ 
lndiclione X I V .  come ila regiftrato nel Privilegio. Ovunqne mi volgo
io non ho che motivi o da dubitare della verità di quel Documento ,
0 intoppi e tenebre, che non so nfchiarare. Ingegni più felici del mio 
le potranno dilucidare. Per ultimo ponete mente alle parole Sa/amanus 
dilsclus Vajfus nojlir ( cioè dell Imperadore ) Abbas Monajìerii Sancii Galliy 
le quali forfè vi additano una perfona Secolare, cui fu a titolo di Bene
fizio conceduto il godimento di quella Badia. Si può però credere , che 
Salamano o Salomone non godefie-lungamente di quel fuo bottino, per
che noi veggiamo annoverato nel ruolo de gli Abbati Sangallenfi.

D i a m o  ora una b r e v e  occhiata all’ altro Privilegio d’ immunità, c h e

1 Monaci prelodati di S«in Gallo otteunero nell’ 877. ovvero nell’ 878. da 
Carlo Craffi) Re di Lamagna. In quella Carta già da me data alla lu
ce,  m’ incontiai in alcuni errori, ma di facile emendamento . All’ Abba- 
re di San Gallo vien dato il nome di Karmottus, quando da altri è chia
mato Harmoius , vivente però in que’ tempi. S’ ha parimente da correg
gere 1’ Anno 878. e fenvere Anno Iacarnadonis Domini noflrì Jefu Chri- 
fh D  iC C L X X V I I .  nel quale Carlo Craffo contava 1’ Anno Primo del 
Regno fuo, e  correva l’ Indizione X. Ma ripigliamo l’ affunto noftro . Di
co adunque, che oltre gli oneri ed aggravj finquì accennati, doveano
i Vefcovi e gli Abbati dare alloggio non meno che fomminiftrare il vitto 
a i R e ,  e a i  Meffi ed Ufiziah loro ogni volta eh’ eflì fi trasferivano al
le abitazioni e Cafe Epifcopali, e a i Monifterj. Poco fa noi vedemmo, 
che un onere di cotal forta fi appellava Parata. Fu però anche coilume 
di chiamarlo Manjiontm, o Manjìonadcum, o. Metatum. Perciò i Vefcovi 
e gli Abbati in Italia coila maggiore attenzione proccuravano di levarfi 
d’ addoffo un incomodo cotanto difpendiofo e pelante, allorché doman
davano de’ Privilegi r e tanto fi adoperavano, che i Re e gl’ Imperado- 
ri efprimevano con termini chiari ne’ Diplomi l’ efcnzione da sì fatta gra
vezza . Innumerabili fono le Carte ,  che fan menz;one di quella immu
nità. Nulladimeno ne avete altre due,  da aie già pubblicate. La prima
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